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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza)

Il Presidente

ha pronunciato il presente

DECRETO

sul ricorso numero di registro generale 16087 del 2023, proposto da 

Giulia Maria Papa, rappresentato e difeso dall'avvocato Emma Galiero, con

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

contro

Ministero dell'Universita' e della Ricerca, Cineca, Cisia, Ministero della Salute,

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Universita' degli Studi del Salento,

Universita' degli Studi di Bologna, Universita' degli Studi di Padova, Universita'

degli Studi di Torino, Universita' degli Studi di Milano Bicocca, Universita' degli

Studi di Milano, Universita' degli Studi di Pavia, Universita' degli Studi Modena e

Reggio Emilia, Uniersita' degli Studi di Parma, Universita' degli Studi di Ferrara,

Universita' degli Studi G. D'Annunzio di Chieti, Universita' degli Studi Verona,

Universita' degli Studi di Perugia, Universita' degli Studi di Piemonte Orientale,

Universita' degli Studi di Brescia, Azienda Ospedaliera Universitaria S. Andrea,

Universita' degli Studi La Sapienza di Roma, Universita' degli Studi di Roma Tor
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Vergata, Universita' degli Studi di Udine, Universita' degli Studi di Trento,

Universita' degli Studi di Siena, Universita' degli Studi di Firenze, Universita' degli

Studi di Pisa, Universita' degli Studi di Genova, Universita' degli Studi di Trieste,

Universita' degli Studi dell'Insubria Varese, Azienda Universitaria Ospedaliera

Federico II di Napoli, Universita' degli Studi della Campania L. Vanvitelli,

Universita' degli Studi Salerno, Universita' Politecnica delle Marche, Universita'

degli Studi L'Aquila, Universita' degli Studi del Molise, Universita' degli Studi di

Bari Aldo Moro, Universita' degli Studi di Foggia, Universita' degli Studi della

Basilicata, Universita' degli Studi di Catanzaro Magna Graecia, Universita' degli

Studi di Catania, Universita' degli Studi Messina, Universita' degli Studi di

Cagliari, Universita' Deglis Tudi di Sassari, Universita' degli Studi di Padova,

Universita' degli Studi di Calabria, Universita' degli Studi di Palermo, non costituiti

in giudizio; 

nei confronti

Alessandro La Rosa, Maria Vittoria Mancini, Elisa Delia De Vivo, Hayat Riadi,

non costituiti in giudizio; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

Per l'annullamento, previa adozione di misure cautelari anche monocratiche: a)

della graduatoria unica nazionale di merito di ammissione ai corsi di laurea

magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia e Odontoiatria e Protesi Dentaria

per l'anno accademico 2023-24, pubblicata in data 5 settembre 2023 nell'area

riservata del sito www.cisiaonline.it, nella quale la ricorrente risulta collocata in

una posizione non utile per l'ammissione al corso (doc. n. 1 – stralcio della

graduatoria); b) di tutti i successivi scorrimenti di graduatoria; c) dell'esito delle

prove di cui ai riepiloghi analitici attestanti i risultati TOLC-MED e punteggio

equalizzato, relativi alle sessioni di aprile e di luglio 2023 (doc. nn. 2 e 3); d) del

Decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca n. 1107 del 24.09.2022 e dei
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relativi Allegati, nn. 1, 2 e 3 recante la “Definizione delle modalità e dei contenuti

della prova di ammissione c.d. test TOLC ai corsi di laurea e laurea magistrale a

ciclo unico medicina e chirurgia e odontoiatria e protesi dentaria e medicina

veterinaria in lingua italiana per l'a.a. 2023/2024” (doc. n. 4); e) del decreto

direttoriale del Ministero dell'Università e della Ricerca n. 1925 del 30.11.2022 con

i relativi allegati 1, 2 e 3 (doc. n. 5) recante le “modalità di svolgimento del Test

Tolc e della successiva formazione delle graduatorie di merito per l'accesso ai corsi

di Laurea Magistrale a c.u. in Medicina e Chirurgia ed Odontoiatria e Protesi

Dentaria e medicina veterinaria”; f) dei bandi di concorso emanati dai Rettori p.t.

delle Università indicate in epigrafe per l'accesso ai corsi di laurea a numero

programmato della facoltà di Medicina e Chirurgia e Odontoiatria e Protesi

Dentaria per l'anno accademico 2023/2024; g) dei bandi con i quali è stato istituito

il numero programmato per l'anno accademico 2023/2024; h) in parte qua

dell'accordo n. 149/CSR del 21.06.2023 della Presidenza del Consiglio dei Ministri

- Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province

Autonome di Trento e di Bolzano, stipulato ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs.

28.08.1997 n. 281, concernente la “determinazione del fabbisogno per il servizio

sanitario nazionale per l'a.a. 2023/2024 dei laureati delle professioni sanitarie, e dei

laureati magistrali delle professioni sanitarie, nonché dei laureati magistrali

farmacista, biologo, chimico, fisico, psicologo, a norma dell'art. 6 ter del D.Lgs.

30.12.1992 n. 502 e successive modificazioni”, nella parte in cui determina il

fabbisogno dei medici chirurghi (doc. n. 6); h) in parte qua degli atti e

provvedimenti, di cui non si conosce numero e data, con i quali gli Atenei indicati

in epigrafe hanno accertato la potenziale offerta formativa di ciascuno di essi, in

ragione delle effettive capacità ricettive e didattiche, così come svolta e comunicata

al Ministero (M.U.R.), riguardanti i corsi in Medicina e Chirurgia per l'anno

accademico 2023/2024, nonché dei relativi allegati e di tutti i provvedimenti in esso

richiamati; i) del decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca n. 994 del 28

luglio 2023 con i relativi allegati con il quale è stato fissato per l'a.a. 2023/2024 il



N. 16087/2023 REG.RIC.

numero dei posti disponibili a livello nazionale ripartendolo tra le università nella

parte in cui il numero previsto non rispetta il fabbisogno di professionalità per il

Servizio Sanitario Nazionale per l'anno accademico 2023/2024 (doc. n. 7); l) di

ogni altro atto, preordinato, conseguente, connesso e/o comunque lesivo per la

ricorrente in uno e per quanto di ragione: 1. degli atti richiamati nel D.M. n. 1107

del 24 settembre 2022, unitamente ai relativi allegati; 2. della Convenzione del 14

marzo 2022 n. 7427 tra il Ministero dell'Università e della ricerca (MUR) e la

Conferenza dei Rettori delle Università italiane (CRUI); 3. della nota prot. n. 2574

del 18 febbraio 2022 con la quale il Ministro dell'Università e della Ricerca

autorizza i competenti organi di gestione amministrativa a porre in essere le attività

necessarie alla realizzazione dei TOLC; 4. dei verbali delle Commissioni di

concorso e delle Sottocommissioni d'aula dell'Università degli Studi del Salento,

presso la quale la ricorrente ha espletato i due TOLC, ivi compresi i verbali di

correzione delle prove.

Nonchè per il risarcimento del danno in forma specifica mediante

l'immatricolazione, anche in soprannumero, della ricorrente al corso di Laurea in

Medicina e Chirurgia e in Odontoiatria e Protesi Dentaria per l'anno accademico

2023 – 2024 nella sede di prima scelta o, in subordine, in altre sedi secondo l'ordine

di preferenza indicato nella domanda di ammissione al test.

In subordine per l'accertamento del diritto di parte ricorrente ad ottenere il

risarcimento di tutti i danni subiti e subendi a causa del diniego dell'iscrizione

opposta; nonché, in ulteriore subordine, per l'annullamento dell'intera procedura de

qua per i motivi tutti indicati in atti.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Vista l'istanza di misure cautelari monocratiche proposta dal ricorrente, ai sensi

dell'art. 56 cod. proc. amm.;

Ritenuto che non sussistono i presupposti di cui all’art.56 cpa avuto presente che la

mancata concessione delle richieste misure monocratiche non pregiudica in alcun
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modo gli effetti anche ripristinatori di un’eventuale ordinanza collegiale di

accoglimento dell’istanza cautelare;

Ritenuto che è necessario procedere all’integrazione del contraddittorio;

Visto l’elevato numero delle parti interessate;

Ritenuto che occorra, pertanto, ai sensi degli artt. 27, comma 2, e 49 cpa,

autorizzare l’integrazione del contraddittorio nei confronti di tutti i

controinteressati, “per pubblici proclami” sul sito web dell'amministrazione, con le

modalità indicate con l’ordinanza n. 836 del 2019 del Tar del Lazio;

P.Q.M.

Rigetta la proposta istanza ex art.56 cpa e dispone l’integrazione del contraddittorio

nei termini di cui in motivazione.

Fissa per la trattazione collegiale la camera di consiglio del 20.12.2023.

Il presente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la

Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma il giorno 5 dicembre 2023.

 Il Presidente
 Giuseppe Sapone

IL SEGRETARIO
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